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	DELIBERAZIONE  DEL

CONSIGLIO  COMUNALE

N. 12 del  27/02/2003

Presiede il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIASCI GINO

E’ PRESENTE IL SINDACO FONTANELLI PAOLO

Sono inoltre presenti gli Assessori  ANGIOLINI FABIANA  BALDOCCHI MASSIMA  CAVA CESARE ELIGI FEDERICO  FRANCHINI DARIO  LANDUCCI NICOLA  MACALUSO CARLO MONTANO SALVATORE  SARDU GIUSEPPE  STORCHI BIANCA  VIALE GIOVANNI

Assiste il SEGRETARIO GENERALE NOBILE ANGELA

Scrutatori: Consiglieri GORRERI ALESSANDRO  MORETTI GIULIANO   

OGGETTO: COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI A CAPITALE PUBBLICO MAGGIORITARIO PER LA GESTIONE DELLE FARMACIE COMUNALI. APPROVAZIONE SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO SOCIALE, CONTRATTO DI AFFITTO DI AZIENDA, CONTRATTO DI SERVIZIO, CARTA DEI SERVIZI E PATTOPARASOCIALE.
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OGGETTO: Costituzione di una società per azioni a capitale pubblico maggioritario per la gestione delle farmacie comunali. Approvazione schemi di atto costitutivo, statuto sociale, contratto di affitto di azienda, contratto di servizio, carta dei servizi e patto parasociale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

che il Comune di Pisa gestisce in economia, ai sensi dell’art. 113, comma 1, lett. a), del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267, le cinque farmacie comunali di cui è titolare, impiegando attualmente dipendenti a tempo indeterminato;

che tra gli obiettivi prioritari dell’Amministrazione Comunale di Pisa rientra il progetto di riorganizzazione del servizio Farmacie Comunali con la trasformazione organizzativa dell’attuale modello di gestione in una nuova forma gestionale scelta tra quelle previste per i servizi pubblici locali a rilevanza economica e imprenditoriale;

che, tale scelta è dettata dalla necessità per l’Amministrazione Comunale di raggiungere gli obiettivi di miglioramento della qualità e flessibilità gestionale e di ottimizzazione del rapporto sviluppo – qualità – redditività nella gestione del servizio.

CONSIDERATO:

CHE la gestione in economia delle farmacie comunali non consente di raggiungere gli obiettivi prefissati in relazione a:

· problemi di efficienza organizzativa, difficilmente superabili, in quanto legati prevalentemente a rigidità e vincoli, propri dell’ente pubblico sia nel campo dell’approvvigionamento delle forniture che in qualsiasi attività gestionale;

· problemi di rigidità relativi alla disciplina del personale;

· difficoltà dell’Amministrazione di effettuare investimenti significativi e idonei al miglioramento strutturale e logistico di cui necessita il servizio;

CHE la modifica del modello gestionale, attraverso il superamento della gestione in economia e l'affidamento ad un soggetto giuridico terzo, quale una società di capitali, consentirebbe di perseguire un miglioramento organizzativo, un’utilizzazione ottimale delle risorse umane, il raggiungimento di migliori standard di servizio qualitativi e quantitativi, una maggiore flessibilità funzionale;

CHE si ritiene opportuno il coinvolgimento diretto nella società di capitali dei farmacisti dipendenti a tempo indeterminato del Comune che, con l’apporto della loro esperienza gestionale abbinata ad un modello di gestione più flessibile, sono ritenuti essenziali al fine di promuovere l’efficienza, l’efficacia e l’ulteriore qualificazione del servizio, in modo tale da accrescere, oltre al livello degli standard prestazionali, anche la produttività e la redditività del servizio stesso;

che per il raggiungimento degli scopi sopra evidenziati si ritiene indispensabile che i farmacisti dipendenti fondatori siano in grado di assicurare alla Società un adeguato periodo di permanenza nella stessa. Pertanto si ritiene opportuno stabilire che i farmacisti dipendenti fondatori non debbano avere raggiunto, alla data di costituzione della società, i limiti massimi di servizio utili ai fini della pensione di vecchiaia;

Visto l’articolo 113 bis lett. c) e l’art. 9, 1° comma, lett. d) della Legge n. 476 del 2.04.1968 così come modificato dall’art. 10 della Legge n. 362 del 08.11.1991, il cui combinato disposto consente la costituzione di apposite società per azioni, per la gestione delle farmacie comunali, tra il Comune ed i farmacisti che, al momento della costituzione della società, prestino servizio presso le farmacie di cui il Comune abbia la titolarità;

Tenuto conto che la modifica della forma di gestione delle farmacie comunali consentirebbe all’Amministrazione Comunale di perseguire i propri obiettivi, non solo in termini di miglioramento qualitativo dei servizi erogati, ma anche in termini di maggiore redditività derivante dalla titolarità del servizio e, pertanto, dal diritto di percepire una remunerazione a titolo di affitto del complesso aziendale;

Richiamata la determinazione del Coordinatore del Dipartimento Risorse e Organizzazione n. A/RO 982 del 11.06.2002, con la quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 26.02.2002, è stato conferito a Fidi Toscana S.p.A. di Firenze l’incarico di consulenza aziendale per la trasformazione dell’attuale gestione in economia del servizio farmacie comunali in altra forma prevista dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali di cui al d.lgs.vo 267/2000;

Vista propria deliberazione n. 50 del 30.07.2002 avente ad oggetto: “Atto di indirizzo in materia di aziendalizzazione del servizio farmaceutico del Comune di Pisa” con la quale sono state fornite le seguenti linee di indirizzo:

· costituzione di una società per azioni con capitale sociale non inferiore a € 500.000,00;

· ripartizione del capitale sociale tra i soci fondatori con il 95% di proprietà del Comune di Pisa ed il 5% di proprietà dei farmacisti dipendenti;

· la società per azioni deve avere il passaggio condiviso del personale dipendente;

· esercizio vincolante della prelazione di acquisto delle quote da parte dell’Amministrazione, nel caso in cui in futuro, i farmacisti soci intendessero cedere le loro quote al valore contabile che sarà determinato al momento della cessione;

· passaggio del personale che opera nelle farmacie comunali dal Comune alla nuova società;

· contratto di affitto di azienda della durata di anni venti, con canone fisso da determinarsi; la società ha durata di venti anni senza proroga, con ritorno alla scadenza alla piena valutazione del Consiglio Comunale;

· la società dovrà procedere con rinnovo degli arredi e delle strutture delle farmacie comunali che ne hanno bisogno, entro sei mesi dalla data della costituzione;

· riconoscimento di un compenso incentivante da destinarsi al personale in una quota minima sul volume di affari attuale ed in misura superiore sull’incremento del fatturato;

· finalizzazione dei maggiori utili che deriveranno dalla gestione della società, ad interventi migliorativi sui servizi alle persone, collocando le risorse aggiuntive ad apposita voce di entrata, da utilizzarsi su indicazione del Consiglio Comunale nell’ambito degli indirizzi di bilancio;

· il Comune dovrà comunque avere il 51% della società, che non potrà quindi essere alienato; mentre l’eventuale cessione delle quote eccedenti il 51% del Comune di Pisa potranno, se stabilito dal Consiglio Comunale, essere destinate, ad altri enti pubblici o a società a maggioranza di capitale pubblico o ad azionariato diffuso.

Visto il piano aziendale di sviluppo (allegato A), comprendente il piano economico – finanziario, presentato dai futuri soci farmacisti articolato nelle seguenti parti:
· Lo stato attuale

· Il mercato

· Gli investimenti e fonti di finanziamento

· Il Piano Economico

· Il Piano Finanziario

· La sintesi dei punti di forza e di debolezza

relativi ad un arco temporale di cinque esercizi dal quale si evince la convenienza economica dell’operazione rilevandosi risultati positivi fino dal primo esercizio;

Vista la relazione del predetto consulente aziendale Fidi Toscana S.p.A. (allegato B);

Visti gli schemi di atti costitutivi (atto costitutivo e statuto) della S.p.A. di gestione delle farmacie comunali, allegati al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (allegati C e D), i cui contenuti fondamentali sono i seguenti:

Capitale sociale: è previsto pari a euro 500.000,00;
Soci: Potranno assumere la qualità di socio:

· Enti Pubblici Locali che intendano avvalersi della Società per affidare ad essa lo svolgimento del servizio pubblico farmaceutico locale ed i loro dipendenti farmacisti con contratto di lavoro a tempo indeterminato;

· società a maggioranza di capitale pubblico già affidatarie di un servizio pubblico farmaceutico;

· persone fisiche e giuridiche pubbliche e private nell’ambito della quota di capitale da destinare all’azionariato diffuso.

Partecipazione azionaria: a favore del Comune di Pisa è prevista una partecipazione azionaria pari al 95% del capitale sociale, corrispondente ad € 475.000,00 da liberarsi mediante conferimento in denaro. Il restante 5% del capitale sociale, pari a € 25.000,00 dovrà essere sottoscritto dai soci farmacisti dipendenti del Comune di Pisa e liberato interamente in denaro all’atto della costituzione della S.p.A.. In ogni caso per tutta la durata della Società non meno del 51% delle azioni con diritto di voto dovrà rimanere nella piena titolarità del Comune di Pisa. I soci farmacisti, titolari di azioni della Società, potranno trasferirle o cedere diritti sulle medesime per atto tra vivi a titolo oneroso, unicamente a favore degli altri Soci Pubblici, i quali sono obbligati ad acquistarle, in proporzione alle rispettive quote di partecipazione, corrispondendo il valore contabile determinato al momento della cessione. I Soci Pubblici, titolari di azioni della Società potranno trasferirle o cedere diritti sulle medesime per atto tra vivi a titolo oneroso unicamente ad altri Soci Pubblici, fatta salva la previsione di destinarle ad offerta pubblica di vendita, purché per effetto di tale operazione non venga meno il requisito della maggioranza azionaria pubblica del 51%.

Durata: la durata della Società è di 20 anni senza possibilità di proroga. Alla scadenza la gestione della farmacie tornerà ad essere svolta dal Comune.

Oggetto sociale: comprende, oltre alla gestione delle farmacie di cui il Comune di Pisa è titolare, anche la produzione di preparati e prodotti secondo le norme che regolano il servizio farmaceutico, l'effettuazione di test di auto-diagnosi e di servizi di carattere sanitario, la gestione della distribuzione all'ingrosso, l’attività di informazione e di educazione socio-sanitaria e ogni altra attività collaterale e/o funzionale con il servizio farmaceutico;

Poteri speciali di nomina: diritto del Comune di Pisa di nominare:

· la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, tra i quali è nominato il Presidente;

· due membri effettivi del collegio sindacale – di cui uno svolgerà le funzioni di Presidente - e un membro supplente;

Spese di costituzione della Società: sono poste a carico della Società stessa.

Visto lo schema di contratto di affitto di azienda che regolerà i rapporti economici tra Comune di Pisa e Società, in relazione all’affitto del complesso di tutti i beni organizzati per l’esercizio farmaceutico comunale di cui è titolare il Comune di Pisa - allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (allegato E)- i cui contenuti fondamentali sono i seguenti:
a) Durata: 20 anni;

b) Oggetto: oggetto del contratto è il complesso di tutti i beni organizzati per l’esercizio del servizio farmaceutico comunale di cui è titolare il Comune di Pisa costituito dai beni mobili, dalle attrezzature e dalle dotazioni strumentali e dalle merci esistenti nei magazzini, nonché dai contratti in essere ivi compresi quelli di lavoro subordinato; rimangono invece esclusi i crediti e i debiti in essere al momento della stipula che vengono mantenuti a favore ed a carico del Comune; entro un anno dalla stipula del contratto la Società si obbliga ad acquistare dal Comune le giacenze di magazzino esistenti a quel momento, senza che ciò comporti una revisione del canone di affitto;

c) Responsabilità, competenze e obblighi delle Parti: nel contratto sono precisati impegni ed obblighi della Società, in veste di locatario, e del Comune, in veste di locatore. Tra gli impegni della Società vi è quello di procedere, entro sei mesi dalla sua costituzione, al rinnovo degli arredi e delle strutture presso le farmacie che necessitino di tali interventi.

d) Condizioni economiche: corresponsione, a favore del Comune di Pisa di un canone annuo per l’affitto dell’“azienda” farmacie comunali, il cui importo sarà pari a € 258.600,00 oltre I.V.A. di legge, rivalutabile di anno in anno sulla base del 100% (o altra misura stabilita dalla legge tempo per tempo vigente) dell’indice ISTAT di aumento dei prezzi al consumo, a partire dal secondo anno;

e) Clausola risolutiva espressa: è prevista la risoluzione di diritto per inadempimento dell’affittuario o a causa della risoluzione del Contratto di Servizio.

VISTO lo schema di contratto di servizio – con l’allegata “Carta dei Servizi” - che regolerà i rapporti tra Comune di Pisa e Società, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (allegato F), i cui contenuti fondamentali sono i seguenti:
a) Durata: 20 anni, prevedendo anche cause di revoca dell’affidamento e risoluzione anticipata del contratto in caso di gravi inadempienze nell’espletamento del pubblico servizio;

b) Responsabilità, competenze e obblighi delle Parti: nel contratto sono precisati obblighi e responsabilità della Società, in veste di gestore del servizio, e del Comune, in veste di titolare del servizio e, come tale, di poteri di vigilanza e controllo;

Dato atto:

che il contratto di servizio che regolerà l’affidamento diretto della gestione delle farmacie comunali alla S.p.A. esprimerà gli indirizzi e gli obiettivi del Comune e consentirà al medesimo l’esercizio di poteri di verifica e controllo, sino al potere di revoca e che, d’altro canto, la presenza maggioritaria del Comune all’interno del Consiglio di Amministrazione, unitamente ai poteri di azionista, consentiranno altresì una verifica continuativa e diretta della gestione dei servizi;

che, relativamente al personale farmacista di ruolo, in servizio presso le farmacie comunali, ivi compresi coloro che non divengano soci della S.p.A., secondo quanto previsto dall’art. 34 del D. Lgs. n. 29/93 e successive modificazioni, trova applicazione l’art. 2112 del codice civile ai sensi del quale “In caso di trasferimento d’azienda, il rapporto di lavoro continua con l’acquirente ed il lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano……..L’acquirente è tenuto ad applicare i trattamenti economici e normativi previsti dai contratti collettivi anche aziendali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa dell’acquirente”;

che, relativamente al personale farmacista di ruolo, in servizio presso le farmacie comunali, che intenda divenire socio della S.p.A., secondo quanto previsto dall’art. l’art. 9, 1° comma, lett. d) della L. 02.04.1968 n. 476 così come modificato dall’art. 10 della L. 08.11.1991, n. 362 è prevista la cessazione di diritto del rapporto di lavoro dipendente con il Comune di Pisa.

Ritenuto inoltre opportuno che, in sede di costituzione della Società, tra Comune di Pisa e Soci fondatori farmacisti e la Società stessa sia sottoscritta una patto parasociale per la disciplina integrativa dei rapporti reciproci, della durata di sette anni.

Visto lo schema di contratto di patto parasociale - allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (allegato G) - che regolerà l’assetto di governance della S.p.A. nonché ogni altro impegno finalizzato a garantire una piena e leale collaborazione, anche tenuto conto di quanto previsto nel Piano d’Impresa, tra il Comune di Pisa i Soci fondatori farmacisti e la Società ed i cui contenuti fondamentali sono i seguenti
· Durata di 7 anni tacitamente rinnovabile salvo disdetta di una delle parti, prevedendo che il contratto divenga inefficace qualora il numero dei soci fondatori che siano al contempo lavoratori subordinati della Società, durante il periodo di vigenza del patto, si riduca di due terzi;
· impegni delle parti in merito alla composizione degli organi sociali;

· impegni delle parti in merito alla nomina dell’Amministratore Delegato e definizione delle sue attribuzioni;

· impegno da parte dei soci farmacisti a realizzare del piano aziendale di sviluppo allegato al Contratto di Servizio;

· riconoscimento di un premio incentivante ai soci fondatori farmacisti che siano al contempo lavoratori subordinati della Società;

· impegni delle parti in merito al trasferimento delle partecipazioni sociali ed alla gestione della Società con particolare riguardo agli obiettivi fissati dal Piano d’Impresa;

Ritenuto, per le motivazioni illustrate, di approvare la modifica della forma di gestione delle farmacie comunali mediante il superamento dell’attuale gestione in economia e la costituzione di una società per azioni a capitale pubblico maggioritario, e di approvare, altresì, gli schemi di atti costitutivi, contratto di affitto di azienda, contratto di servizio e patto parasociale, tutti allegati al presente atto a costituirne parte integrante e sostanziale;

Vista la determinazione della P.O. Ufficio Aziende ed Esternalizzazioni n. A/RO 2492 del 13/12/2002 con la quale, in esecuzione della richiamata deliberazione del Consiglio Comune n. 50 del 30.07.2002 si provvedeva ad assumere regolare impegno di spesa relativamente alla costituzione di una società per azioni per la gestione del servizio farmaceutico del Comune di Pisa per un importo di € 475.000,00 pari al 95% del complessivo capitale sociale previsto in € 500.000,00;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
Vista la l’art. 9, 1° comma, lett. d) della L. 02.04.1968 n. 476 così come modificato dall’art. 10 della L. 08.11.1991, n. 362
Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il vigente regolamento dei contratti;
Considerato necessario dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D Lgs. 18/8/2000, n. 267 a motivo della necessità di pervenire alla costituzione della società;

Visti gli allegati pareri dei dirigenti responsabili dei servizi competenti, esplicitati ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267;

Preso atto che la proposta progettuale è stato illustrata in sede di seduta alla  4^ Commissione Consiliare Permanente in data 25/02/2003;

Visto l’emendamento presentato in aula dall’Assessore Eligi;

D E L I B E R A
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:

1. di promuovere la costituzione di una società per azioni a capitale pubblico maggioritario per la gestione delle farmacie comunali con i propri dipendenti farmacisti con contratto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 113 bis lett. c) e dell’art. 9, 1° comma, lett. d) della L. 02.04.1968 n. 476 così come modificato dall’art. 10 della L. 08.11.1991, n. 362, per le motivazioni ampiamente illustrate nelle premesse del presente atto;

2. di dare atto della convenienza economica dell’operazione come risulta dall’allegato piano aziendale di sviluppo, comprendente il piano economico – finanziario, relativo ad un arco temporale di cinque esercizi (allegato A);

3. di stabilire che potranno essere soci fondatori, e quindi stipulare l’atto costitutivo della Società, unicamente i dipendenti farmacisti del Comune di Pisa, con contratto di lavoro a tempo indeterminato ed in servizio alla data del 31.12.2002, che, alla data di costituzione della società medesima, non abbiano raggiunto i limiti massimi di servizio utili ai fini della pensione di vecchiaia;

4. di modificare, pertanto, la forma di gestione delle farmacie comunali attraverso il superamento dell’attuale gestione in economia a far tempo dalla data di iscrizione della costituenda società nel registro delle imprese e la conseguente assunzione di personalità giuridica e piena capacità operativa;

5. di determinare il capitale sociale della costituenda società, che assumerà la denominazione di “Farmacie di Pisa S.p.A.”, in € 500.000,00, da sottoscriversi, nella misura del 95% - pari a € 475.000,00 - dal Comune di Pisa e nella misura del 5% - pari a € 25.000,00 - dai soci farmacisti  Benedditini Maria Grazia, Bennati Anna, Corsi Rossella, Cucci Salvatore, Ferrini Andrea, Occhionero Claudio, Pasca Francesco, Proto Mario e Savino Tullia;

6. di stabilire che sia il Comune di Pisa che i soci farmacisti provvedano ad effettuare il proprio conferimento in denaro;

7. di confermare l’impegno di spesa n. 3471/2002 di € 475.000,00, assunto con determinazione della P.O. Ufficio Aziende ed Esternalizzazioni n. A/RO 2492 del 13/12/2002, al cap. 62900 cod. 2120508 “Acquisto partecipazioni azionarie farmacie” del bilancio di previsione dell’esercizio 2002;

8. di approvare i seguenti atti, tutti allegati alla presente deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale:

· schema di atto costitutivo (allegato C);

· schema di statuto (Allegato D);

· schema di contratto di affitto di azienda (Allegato E)

· schema di contratto di servizio e allegata “Carta dei Servizi” (Allegato F);

· schema di patto parasociale per la disciplina integrativa dei rapporti tra Comune di Pisa, soci farmacisti e la società (Allegato G);

9. di stabilire che i maggiori utili che deriveranno dalla gestione della società, ad interventi migliorativi sui servizi alle persone, collocando le risorse aggiuntive ad apposita voce di entrata, da utilizzarsi su indicazione del Consiglio Comunale nell’ambito degli indirizzi di bilancio;

10. di rinviare l’approvazione delle conseguenti variazioni al bilancio di previsione annuale e pluriennale all’atto della costituzione della S.p.A. e dell’affidamento alla stessa della gestione delle farmacie comunali dando mandato alla Giunta Comunale di approvare ogni atto comunque aggiuntivo e/o strumentale alla definizione delle procedure di costituzione e di affidamento del servizio;

11. Di autorizzare il rappresentante legale del Comune di Pisa a sottoscrivere l’atto costitutivo della società ed ogni altro atto occorrente per la costituzione della società, in conformità con quanto disposto con il presente atto e con gli atti di cui al precedente punto 9, conferendogli fin d’ora mandato ad apportare, in sede di stipula dell’atto costitutivo, le eventuali modifiche ed integrazioni comunque necessarie e conseguenti, nonché a compiere ogni attività necessaria per dare attuazione ai predetti atti;
12. Di stabilire quale linea di indirizzo per la costituenda S.P.A. che la medesima tenga conto dell’obiettivo di stabilizzazione del personale a tempo determinato.
_______________

La presente proposta di deliberazione viene posta in votazione e approvata a maggioranza dei votanti, con voti espressi nelle forme di legge e controllati dagli scrutatori. Il risultato della votazione è il seguente:

Presenti:

29

Astenuti:

  6(Gambini, Buscemi, Gorreri, Tramontana, Bini, Fantozzi)

Votanti:

23

Favorevoli:

20

Contrari:

 3(Dringoli, Conti Michele, Silvestri)

A voti unanimi espressi nelle forme di legge la  presente deliberazione viene quindi dichiarata immediatamente eseguibile

STATUTO DELLA SOCIETA’ FARMACIE COMUNALI DI PISA S.p.A.

ART. 1
DENOMINAZIONE

E’ costituita una Società per Azioni, regolamentata dal codice civile, denominata “Farmacie Comunali di Pisa S.p.A:”in forma abbreviata F.C.P. S.p.A.

ART.2

SEDE

La società ha sede legale in Pisa, via _______, __ 

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire e sopprimere filiali, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze in Italia.

ART. 3

DURATA

La durata della società è fissata in 20 anni, fino al ____________ senza possibilità di proroga.

ART.4

OGGETTO SOCIALE 
La società ha per oggetto:

· la gestione delle farmacie delle quali sono titolari i comuni soci, comprendente la vendita di specialità medicinali, prodotti galenici, prodotti parafarmaceutici, veterinari, omeopatici, presidi medico - chirurgici, articoli sanitari, alimenti per la prima infanzia, prodotti dietetici speciali, complementi alimentari, prodotti apistici, integratori della dieta, erboristeria, apparecchi medicali ed elettromedicali, cosmetici e di altri prodotti di cui è consentita la vendita in farmacia secondo le vigenti disposizioni di legge;

· la produzione e/o distribuzione di prodotti officinali, omeopatici, di fitofarmaci, di prodotti di erboristeria, di profumeria, dietetici, integratori alimentari, prodotti di uso veterinario e di prodotti affini e analoghi secondo le norme che regolano il servizio farmaceutico;

· l’effettuazione di test di auto – diagnosi e di servizi di carattere sanitario rivolti all’utenza secondo le norme che regolano il servizio farmaceutico;

· la gestione di servizi di carattere socio-sanitario.

nell'oggetto aziendale rientrano anche:

· tutte le attività strumentali e/o complementari a quelle sopra indicate ivi compresi l'acquisto, la vendita, la permuta, il noleggio, la manutenzione e la riparazione degli immobili, delle opere, degli impianti, dei macchinari, degli automezzi e di altri beni mobili in genere;

· studi ricerche, consulenze, progettazione, assistenza tecnico-economica enti pubblici e privati nel settore dei pubblici servizi di carattere socio-sanitario

per il raggiungimento dello scopo sociale la società può:

· compiere tutte le operazioni, commerciali, finanziarie, mobiliari e immobiliari ad esso attinenti e strumentali e comunque ritenute dal Consiglio di Amministrazione necessarie od utili per il conseguimento dell’oggetto sociale. Le suddette attività finanziarie potranno essere esercitate in via esclusivamente secondaria, con esclusione delle attività ridervate dal D.Lgs. n. 385/93 e non nei confronti del pubblico, in conformità all’art. 106 del citato D.Lgs. n. 385/93

· acquisire partecipazioni in consorzi o società di capitali che svolgono attività complementari o strumentali a quelle statutarie, precisando che l'assunzione di partecipazioni non dovrà avvenire in via prevalente, e comunque nell'osservanza delle prescrizioni contenute nel citato D. Lgs. 385/93;

· svolgere un ruolo di stimolo al miglioramento del servizio di erogazione del farmaco nel suo complesso, anche attraverso:

· la localizzazione delle farmacie sul territorio comunale in aree territoriali che si presentano commercialmente più adatte;

· la partecipazione ad iniziative a carattere socio-educativo volte alla diffusione di un miglior uso del farmaco da parte del cittadino;

· la immissione sul mercato di prodotti difficilmente reperibili e tutti i prodotti che necessitano all'utenza per la prevenzione e la cura;

· la qualificazione e la preparazione degli operatori.

Le predette finalità dovranno essere perseguite salvaguardando i principi di efficienza, economicità ed efficacia.

ART 5

CAPITALE SOCIALE

Il capitale della società è di € 500.000,00, ed è diviso in n. ________azioni ordinarie del valore nominale di € ________ciascuna.

Secondo il disposto dell’art. 2342 cod. civ. il capitale sociale può essere aumentato, per deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci, mediante il conferimenti in natura e di crediti e/o mediante conferimenti in denaro.

In caso di aumento di capitale sociale a pagamento sarà riservato diritto di opzione ai Soci ai sensi dell’art. 2441 Cod. Civ. e ciò salvo diverse deliberazioni dell’Assemblea.

In caso di aumento di capitale con opzione, il termine per l’esercizio del medesimo, non dovrà essere inferiore a trenta giorni dalla pubblicazione dell’apposito avviso.

Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell’acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. 

Nel caso di conferimenti in denaro i versamenti sulle azioni sottoscritte debbono essere effettuati nei modi e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione.

In caso di ritardo nei versamenti, sulle somme dovute e non corrisposte alla Società, decorreranno gli interessi nella misura legale, dal giorno della scadenza sino al dì del saldo, senza necessità di preventiva costituzione in mora dei soci inadempienti.

ART 6

SOCI

Potranno assumere la qualità di socio:

· Enti Pubblici Locali che intendano avvalersi della Società per affidare ad essa lo svolgimento del servizio pubblico farmaceutico locale ed i loro dipendenti farmacisti con contratto di lavoro a tempo indeterminato;

· Società a maggioranza di capitale pubblico già affidatarie di un servizio pubblico farmaceutico;

· Persone fisiche e giuridiche pubbliche e private nell’ambito della quota di capitale da destinare all’azionariato diffuso.

La partecipazione alla società è incompatibile con qualsiasi altra attività esplicata nel settore della produzione, distribuzione, intermediazione e informazione scientifica del farmaco, con la posizione di titolare, gestore provvisorio, direttore o collaboratore di altra farmacia privata.

La qualità di socio comporta l’adesione incondizionata allo Statuto ed a tutte le deliberazioni assembleari anche anteriori all’acquisto di detta qualità.

In ogni caso per tutta la durata della Società non meno del 51% delle azioni con diritto di voto dovrà rimanere nella piena titolarità del Comune di Pisa.

E’ nullo, e sarà comunque inefficace, nei confronti della Società ogni contrario patto, atto, negozio o delibera, eccezion fatta soltanto per l’eventuale delibera modificativa o abrogativa della presente clausola assunta dall’Assemblea Straordinaria dei soci.

Il domicilio dei Soci nei rapporti con la Società è quello risultante dal Libro dei Soci.

I soci sono tenuti a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ogni variazione relativa alla propria sede, residenza o domicilio.

ART. 7

AZIONI

7.1 Le azioni sono nominative e sono trasferibili in conformità alla legge e nel rispetto del presente Statuto, previa comunicazione al Consiglio di Amministrazione.

7.2 Le azioni sono indivisibili e ognuna di esse dà diritto ad un solo voto in assemblea.

7.3 Il trasferimento, per atto tra vivi o a causa di morte, della proprietà o dell’usufrutto delle azioni di cui sono titolari i soci farmacisti potrà avvenire solo previa rinuncia al diritto di prelazione che spetta agli Enti pubblici locali soci, i quali hanno diritto ad esercitare la prelazione contro pagamento di un prezzo non superiore alla corrispondente frazione del patrimonio netto contabile. Il socio farmacista alienante o gli eredi cui le azioni siano pervenute in forza della successione, devono darne comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione – con lettera raccomandata R.R. – che ne darà notizia agli aventi diritto. Gli Enti Pubblici locali soci che intendono esercitare il diritto di prelazione debbono, entro trenta giorni dalla data di ricevimento della notizia, darne comunicazione, a mezzo lettera raccomandata R.R. al Presidente del Consiglio di Amministrazione, all’offerente e, per conoscenza, agli altri soci Enti pubblici locali, nella quale dovrà essere manifestata l’incondizionata volontà di acquistare le azioni offerte in vendita ed il relativo prezzo. Qualora la prelazioni venga esercitata da più azionisti, le azioni saranno attribuite in proporzione al numero di azioni già da essi possedute.

7.4 Fermo restando quanto previsto al precedente punto 7.3 il socio non farmacista che intenda trasferire, in tutto o in parte e a qualsiasi titolo, le proprie azioni dovrà offrirle in prelazione agli altri soci non farmacisti con le stesse modalità previste per il caso di cui al precedente punto 7.3.

7.5 L’alienazione di azioni a qualsiasi titolo a non soci sarà comunque subordinata al gradimento del Comune di Pisa, che dovrà esprimerlo antro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del cedente, del nome del promissorio acquirente. Il gradimento, non espresso entro il suddetto termine, si intende accordato. Il gradimento dovrà essere motivato in relazione all’interesse sociale e alle esigenze del servizio farmaceutico del Comune di Pisa. In difetto del gradimento del Comune di Pisa, gli atti di cessione delle azioni non avranno effetto nei confronti della società. Il presente comma si applica anche ai casi in cui il trasferimento  di azioni interviene a favore di società controllate e/o collegate.

7.6 I trasferimenti effettuati senza l’osservanza delle precedenti prescrizioni non hanno effetto per la Società e le azioni oggetto di tali trasferimenti potranno essere riscattate dai soci pretermessi nei confronti di ogni avente causa entro il termine di 180 giorni dalla data in cui i soci pretermessi hanno avuto conoscenza del trasferimento.

7.7 Il Consiglio di Amministrazione della Società sarà tenuto a vigilare sull’osservanza delle disposizioni di cui al presente art. 7 dello statuto e l’iscrizione al libro dei soci di un qualsivoglia trasferimento di azioni non sarà consentita alla Società fin quando il Consiglio di Amministrazione non abbia accertato con propria deliberazione tale osservanza.

ART. 8
OBBLIGAZIONI 

La società potrà emettere obbligazioni nei limiti e nei modi prescritti dalla legge.

ART. 9

FINANZIAMENTI DEI SOCI

I Soci, diversi dagli Istituti bancari, che detengono da almeno tre mesi una partecipazione non inferiore al 2% del capitale sociale, risultante dall’ultimo bilancio approvato, possono effettuare finanziamenti alla Società anche infruttiferi.

ART. 10

ASSEMBLEE

L’Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l’universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge o al presente Statuto, obbligano i tutti i soci, compresi gli assenti e i dissenzienti salvo il disposto dell’art. 2437 del cod. civ..

L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge.

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta all’anno entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio o, qualora particolari esigenze lo richiedano, entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale per deliberare in ordine al Bilancio di esercizio.

Ferme restando le competenze previste dall’art. 2364 c.c. l’Assemblea Ordinaria sarà competente a deliberare sulle seguenti materie:

· acquisto e cessione di partecipazioni societarie;

· assunzione di nuove attività o di nuovi servizi da parte della Società;

· acquisti alienazioni e permute immobiliari;

· acquisti superiori a €. 100.000,00

· Impegni di spesa pluriennali superiori a € 2.500.000,00

Le Assemblee saranno convocate a cura del Presidente del Consiglio di Amministrazione mediante avviso da pubblicare almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana contenente l’indicazione del luogo (anche diverso dalla sede sociale, purché in Italia), del giorno, dell’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. Nell’avviso di convocazione può essere prevista un’eventuale seconda convocazione in data compresa tra il secondo ed il trentesimo giorno successivo, restando immutato l’ordine del giorno.

Nell’avviso di prima convocazione dell’Assemblea può essere fissato anche il giorno per la seconda convocazione, la quale non potrà aver luogo nello stesso giorno fissato dalla prima.

Se il giorno della seconda convocazione non è indicato nell’avviso, l’Assemblea andata deserta in prima convocazione deve essere riconvocata entro trenta giorni dalla data della prima, con avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale almeno otto giorni prima di quello stabilito per l’adunanza.

Saranno tuttavia valide le assemblee anche se non convocate come sopra, qualora risulti presente o rappresentato l’intero capitale sociale e siano presenti tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione, nonché tutti i membri del Collegio Sindacale.

Potranno intervenire all’Assemblea tutti i soci che figurino iscritti nel Libro dei Soci almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’Assemblea e che abbiano depositato i certificati azionari, almeno cinque giorni prima dell’adunanza, presso la sede sociale o gli istituti di credito indicati nell’avviso di convocazione.

All’assemblea può altresì partecipare, qualora la Società abbia emesso obbligazioni, il rappresentante comune degli obbligazionisti.

Ogni socio, che abbia diritto di intervenire all’Assemblea, potrà farsi rappresentare da altra persona all’uopo munita di delega scritta conferita nel rispetto delle norme e dei limiti di legge. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea di constatare la regolarità delle singole deleghe conferite dai soci ed in generale il diritto di partecipare all’Assemblea.

Gli amministratori, i sindaci revisori e i dipendenti della Società non possono in nessun caso rappresentare i soci in Assemblea.

L’Assemblea sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in sua vece, dal Vice-Presidente; in caso di loro assenza o rinuncia l’Assemblea designa il Presidente tra i Consiglieri e gli azionisti presenti. Le funzioni di Segretario sono svolte da persona nominata dagli intervenuti. Nei casi di legge ed inoltre, quando il Presidente dell’Assemblea lo ritenga opportuno, le funzioni di segretario sono svolte da un Notaio.

L’Assemblea ordinaria e straordinaria delibera con le maggioranze previste dal Codice Civile.

Delle deliberazioni dell’Assemblea dovrà essere redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario della riunione nominato dall’Assemblea su proposta del Presidente, salvo che il verbale venga redatto da un notaio, alla cui designazione provvede in tal caso il Presidente.

Il verbale è steso sull’apposito libro della Società.

ART. 11

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 o 5 membri.

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione salve le competenze riservate all’Assemblea dei soci dalla legge, e dalle disposizioni del presente statuto.
Gli Amministratori durano in carica per un triennio o per il periodo inferiore eventualmente stabilito, di volta in volta, dall’Assemblea all’atto della nomina e sono rieleggibili.

Gli Enti Pubblici locali che si avvalgono della Società per affidare ad essa lo svolgimento del servizio pubblico farmaceutico locale e le società a maggioranza di capitale pubblico, ai sensi dell’art. 2458 c.c. hanno diritto di procedere alla nomina diretta di numero 2 membri del Consiglio di Amministrazione nel caso che questo sia composto di 3 membri o di numero 3 membri del Consiglio di Amministrazione nel caso che questo sia composto di 5 membri. Gli Enti Pubblici locali che si avvalgono della Società per affidare ad essa lo svolgimento del servizio pubblico farmaceutico locale e le società a maggioranza di capitale pubblico si riservano di revocare o di sostituire gli Amministratori da essi designati in ogni tempo e senza alcuna indennità.

I rimanenti membri del Consiglio sono nominati per la prima volta nell’atto costitutivo e successivamente eletti dall’Assemblea ordinaria.

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i propri membri di nomina pubblica ai sensi dell’art. 2458 cod. civ., un Presidente il quale è rieleggibile.

Il Consiglio di Amministrazione nomina un Amministratore Delegato stabilendone i relativi poteri.
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori il Consiglio provvede alla loro temporanea sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale. Gli amministratori nominati restano in carica fino alla successiva sostituzione del consigliere per nomina di parte pubblica o elezione dell’Assemblea ordinaria. Se viene meno la maggioranza del consiglieri, si intenderà cessato l’intero Consiglio e l’Organo Sindacale dovrà prontamente provvedere a richiedere le nuove nomine ai sensi dell’art. 2458 Cod. Civ. e alla convocazione dell’Assemblea ordinaria.

In aggiunta alle clausole di ineleggibilità e/o decadenza di cui all’art. 2382 c.c., non possono ricoprire cariche  di amministratore coloro che siano titolari,  gestori provvisori, direttore o collaboratore di altre farmacie, soci illimitatamente  responsabili, amministratori, dipendenti con poteri di rappresentanza o di coordinamento di imprese  esercenti attività concorrenti o comunque connesse con i servizi affidati alla Società: Gli amministratori hanno l’obbligo  di segnalare  immediatamente  la sopravvenienza di una delle cause di decadenza al Presidente, o al Vice-presidente  qualora la causa di decadenza riguardi il Presidente 

L’assemblea stabilisce gli emolumenti da corrispondere ai Consiglieri di Amministrazione ed al Presidente.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce nel luogo indicato nell’avviso di convocazione, tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta al Presidente da almeno due amministratori o dai sindaci effettivi.

La convocazione è fatta dal Presidente, con lettera raccomandata trasmessa almeno cinque giorni prima, salvo i casi di urgenza nei quali la convocazione può essere effettuata con telegramma e/o con telefax da spedirsi almeno un giorno prima a ciascun Consigliere ed a ciascun Sindaco.

Per la validità dell’Adunanza del Consiglio di Amministrazione occorre la presenza effettiva della maggioranza degli amministratori in carica.

Anche in mancanza di convocazione sono tuttavia valide le adunanze cui assistono la totalità dei Consiglieri e dei Sindaci Effettivi.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di parità di voti prevale il voto dei Presidente.

Delle riunioni del Consiglio viene redatto verbale recante la sottoscrizione del Presidente e del segretario.

Il Consiglio nomina un segretario scelto anche al di fuori dei suoi membri.

ART. 12

FIRMA E RAPPRESENTANZA LEGALE

La firma e la rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi ed in giudizio, è attribuita al Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Le funzioni di cui al comma precedente possono essere delegate al Vice-Presidente, se nominato.

In caso di impedimento o assenza del Presidente, la firma e la rappresentanza spettano al Vice-Presidente. In caso di mancata nomina, assenza o impedimento di quest’ultimo, spettano ai consiglieri delegati, nei limiti della delega, o al Consigliere con maggiore anzianità di carica o, a parità di quest’ultima, al più anziano di età.

ART. 13

COLLEGIO SINDACALE

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti.

Gli Enti Pubblici locali che si avvalgono della Società per affidare ad essa lo svolgimento del servizio pubblico farmaceutico locale e le società a maggioranza di capitale pubblico, ai sensi degli artt. 2458 e 2460 c.c., ha diritto di procedere alla nomina diretta di due membri effettivi, uno dei quali è il Presidente, e di un supplente del Collegio Sindacale, mentre gli altri membri, effettivi e supplenti, sono eletti dall’Assemblea dei soci.

I sindaci durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

L’assemblea stabilisce gli emolumenti da corrispondere al Collegio Sindacale.

Il funzionamento del Collegio è disciplinato dagli artt. 2397 e seguenti c.c.

ART. 14
BILANCI UTILI

L’esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Il bilancio annuale deve essere redatto in conformità alla legge e dovrà essere sottoposto all’Assemblea per l’approvazione non oltre il quarto mese dalla chiusura dell’esercizio.

Quando particolari esigenze li richiedono (esigenze che l’Organo Amministrativo preventivamente dovrà individuare ed accertare) il bilancio potrà essere sottoposto all’approvazione dell’Assemblea ordinaria entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Gli utili netti risultanti dal bilancio dovranno essere così ripartiti:

· il 5% a riserva legale, fino a quando questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale;

· il residuo sarà assegnato ai Soci in proporzione delle quote possedute, salvo diversa destinazione deliberata dall’Assemblea.

Il pagamento dei dividendi verrà effettuato presso la sede della Società o presso le banche incaricate nel termine fissato dall’Assemblea.

I dividendi non riscossi entro cinque anni dal giorno in cui sono esigibili si prescrivono a favore della società.

ART. 15
SCIOGLIMENTO  E LIQUIDAZIONE 

Per la liquidazione e lo scioglimento della Società si osserveranno si applicano le disposizioni del Codice Civile e delle altre norme di legge in materia.

ART. 16
CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie comunque connesse all’attività societaria, che dovessero insorgere, è competente il Foro di Pisa

Art. 17
RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano le disposizioni del Codice Civile e delle altre norme di leggi vigenti in materia.

	
Deliberazione in pubblicazione all’Albo Pretorio di questo Comune dal
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F.to Il  SEGRETARIO GENERALE

NOBILE ANGELA
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Pisa, li ……………………….
	DELIBERAZIONE  DEL

CONSIGLIO  COMUNALE

N. 12 del  27/02/2003

Presiede il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BIASCI GINO

E’ PRESENTE IL SINDACO FONTANELLI PAOLO

Sono inoltre presenti gli Assessori FONTANELLI PAOLO  ANGIOLINI FABIANA  BALDOCCHI MASSIMA  CAVA CESARE ELIGI FEDERICO  FRANCHINI DARIO  LANDUCCI NICOLA  MACALUSO CARLO MONTANO SALVATORE  SARDU GIUSEPPE  STORCHI BIANCA  VIALE GIOVANNI

Assiste il SEGRETARIO GENERALE NOBILE ANGELA

Scrutatori: Consiglieri GORRERI ALESSANDRO  MORETTI GIULIANO   

OGGETTO: COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI A CAPITALE PUBBLICO MAGGIORITARIO PER LA GESTIONE DELLE FARMACIE COMUNALI. APPROVAZIONE SCHEMI DI ATTO COSTITUTIVO, STATUTO SOCIALE, CONTRATTO DI AFFITTO DI AZIENDA, CONTRATTO DI SERVIZIO, CARTA DEI SERVIZI E PATTOPARASOCIALE.



	
	Consiglieri in carica:

	
	NOMINATIVO
	P/A
	NOMINATIVO
	P/A

	
	BATTAGLIA ROMANO
	N
	GENTILE SALVATORE
	S

	
	BERNARDINI SONIA
	N
	GHELARDONI LORENZO
	S

	
	BIANCHI SIMONETTA
	N
	GHIONZOLI ANTONIO
	N

	
	BIASCI GINO
	S
	GORRERI ALESSANDRO
	S

	
	BIGONGIARI DANILO
	S
	LOGLI GINO
	N

	
	BINI MAURIZIO
	S
	LOGLI MANRICO
	S

	
	BRONZINI MASSIMO
	S
	MACCIONI TITINA
	S

	
	BUSCEMI RICCARDO
	S
	MASTANTUONO VINCENZO
	N

	
	CAPRI PAOLO
	N
	MODAFFERI SANDRO
	S

	
	CERRI FABRIZIO
	S
	MONACO MARCO
	S

	
	CONTI ERMANNO
	S
	MORETTI GIULIANO
	S

	
	CONTI MICHELE
	S
	MUSCATELLO ERNESTO
	N

	
	CORTOPASSI SERGIO
	S
	PIERAZZINI ENZO
	N

	
	DEL PUNTA RENATO
	S
	PIOLI DANIELA
	S

	
	DELL’OMODARME ANTONIO
	S
	ROSSETTI ALBERTO
	N

	
	DRINGOLI CARLO ALBERTO
	S
	SANTINI RENZO
	N

	
	FANTOZZI ROBERTA
	S
	SERFOGLI ANDREA
	S

	
	FARNESI IVANO
	S
	SILVESTRI SILVIA
	S

	
	FONTANELLI PAOLO
	S
	TRAMONTANA MARIANO
	S

	
	FRANCESCHI FABIO
	N
	ZAMBITO YLENIA
	S

	
	GAMBINI GIUSEPPE
	S
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